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DIO AMORE SORGENTE DELLA MISSIONE

Don Angelo Sceppacerca

Dio amore sorgente della missione non è solo il titolo di questa pagina. E’ il tema-slogan della prossima Giornata Missionaria, che sarà celebrata il prossimo 22 ottobre in tutto il mondo e che, per l’Italia, è stato scelto dal Consiglio missionario nazionale. Richiama immediatamente la recente Enciclica di Benedetto XVI Deus Caritas est che, senza alcuna esitazione, pone nel cuore stesso di Dio la sorgente della missione.

Lo si può descrivere in molti modi, ma il problema centrale della missione (nel senso di evangelizzazione), ridotto all’osso, è questo: come si può annunciare Dio e accompagnare gli altri alla fede cristiana? Prima ancora di parlare delle attitudini e dei metodi del missionario-evangelizzatore, la questione va posta in Dio stesso. Come egli si è fatto “missionario” di se stesso? Qui ci aiuta molto l’Enciclica di Papa Benedetto.

«Dio si è fatto visibile: in Gesù noi possiamo vedere il Padre (cf. Gv 14,9). Di fatto esiste una molteplice visibilità di Dio. Nella storia d’amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci, fino all’Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l’azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente. Anche nella successiva storia della Chiesa il Signore non è rimasto assente: sempre di nuovo ci viene incontro attraverso uomini nei quali Egli traspare; attraverso la sua Parola, nei Sacramenti, specialmente nell’Eucaristia. Nella comunità viva dei credenti, noi sperimentiamo l’amore di Dio, percepiamo la sua presenza. Egli per primo ci ha amati e continua ad amarci per primo. Ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo “prima” di Dio, può come risposta spuntare l’amore anche in noi» (DC 17).

Ecco, volendo commentare lo slogan della prossima Giornata Missionaria Mondiale, volevamo dire proprio questo: che prima di tutto c’è l’amore di Dio; per questo abbiamo speranza, anche per il futuro della missione. Unica condizione: tornare alla sorgente, all’amore di Dio.

Tradotto in termini spirituali e pastorali, significa convertirsi e pronunciare la prima espressione di fede: “Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore!” (1Gv 4,16).

